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Comunicato stampa

Giovedì 18 giugno ore 20.45, Scuola della Carità, Padova
«Cibo e spiritualità», la dimensione etica e spirituale del cibo
È possibile avvicinarsi a Dio attraverso il cibo? Ne discuteranno domani due religiosi - un gesuita e un francescano - e un agricoltore
Giovedì 18 giugno alle 20.45 la Scuola della Carità, in via San Francesco 61 a Padova, ospiterà l’incontro culturale «Cibo e spiritualità. Dacci oggi il nostro pane». Inserito nel cartellone del Giugno Antoniano, l’incontro è strutturato come un dialogo a tre su come il cibo – declinato in particolare nell’alimento pane – sia strumento di incontro con il divino, oltre che di condivisione e relazione fraterna. 
Il cibo, nella sua materialità, sembra essere lontano dalla dimensione spirituale dell’uomo, eppure il legame con essa è davvero molto stretto. Sia perché il dover mangiare esprime la nostra non autosufficienza (ovvero la necessità di ricevere vita da qualcosa di esterno a noi), sia perché Gesù stesso nella sua vita si è manifestato spesso in occasioni legate al nutrimento, basti pensare all’episodio della moltiplicazione dei pani e dei pesci. Infine, perché è accostandosi a una mensa, quella eucaristica, che noi viviamo un incontro sacramentale con Cristo. 

Ma vi sono anche alcune domande su ciò che mangiamo che ci interrogano sul funzionamento dell’economia, sulla tutela dell’ambiente, sulla carità. In particolare, la coltivazione delle materie prime, da cui ricaviamo i nostri alimenti, è frutto di ingiustizie socio-economiche? Il nostro cibo deriva da uno sfruttamento dissennato della terra – la nostra “casa comune”, come viene menzionata nel titolo dell’enciclica sui temi ambientali di papa Francesco che sarà presentata proprio domani, 18 giugno, in Vaticano – che compromette biodiversità, risorse naturali ed ecosistema? E ancora, siamo capaci di condividere la mensa con gli altri, soprattutto i più poveri?
Il gesuita padre Jean-Paul Hernandez, cappellano dell’Università La Sapienza di Roma e per anni assistente del gruppo «Cibo e Spiritualità» della Rete Loyola di Bologna, proporrà una lettura biblico-antropologica sul tema del pane nella tradizione religiosa. Il francescano padre Alessandro Ratti, frate della Basilica del Santo a Padova, teologo e cappellano dell’Arciconfraternita di sant’Antonio, spiegherà la nascita e l’evoluzione della tradizione secolare del «Pane di sant’Antonio». L’agricoltore Eugenio Zaggia, presidente del Gal (Gruppo di Azione locale) patavino e del coordinamento nazionale dei Gal, aiuterà a riflettere sulle scelte etiche in campo agricolo, con particolare riguardo alle coltivazioni di grano.
Padova, 17 giugno 2015

Il Giugno Antoniano è organizzato da Comune di Padova, Pontificia Basilica del Santo, Provincia di S. Antonio di Padova, Pastorale cittadina della Diocesi di Padova, Veneranda Arca di sant’Antonio, Messaggero di sant’Antonio Editrice, Arciconfraternita del Santo, Centro Studi Antoniani, con il contributo di Fondazione Antonveneta, Fondazione Cariparo (Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo), Banca Monte dei Paschi di Siena e Cassa di Risparmio del Veneto. La manifestazione ha ricevuto il patrocinio della Provincia di Padova. 
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